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Si concludono oggi le assemblee di sezione in vista del congresso regionale 

^ S O C I A L I S T T DISCUTONO^ 
SUL LORO RUOLO POLITICO 

Un dibattito ricco, in cui si rilevano elementi di novità e di ricerca • Affiorano tendenze al rinnovamento nello 
sforzo di una gestione unitaria del partito • Il rapporto con il PCI • Le prospettive per la Regione e il Comune 

Altissimo livello di sovraffollamento 

Gli ospedali 
respingono 

gli ammalati 
Fra le cause della situazione il boicottaggio di al­
cuni medici — Dichiarazioni del compagno Fusco 

Si concludono oggi le as­
semblee indette dal PSI pro­
vinciale in preparazione del 
congresso regionale, fissato 
per i giorni 23, 24 e 25 gen­
naio. Si registra un confron­
to e un dialogo serrati, ric­
chi di voci, da cui si rileva­
no elementi di novità e ri­
cerca. anche se non privi di 
incertezze, che non possono 
non essere avvertiti come il 
segno chiaro di un travaglio 
e di un processo di riflessio­
ne, quale quello che .si e 
aperto in tut ta la sinistra. 
dopo i risultati del 15 giù 
gno, e che ha investito an­
che il parti to socialista. Al 
dibatt i to congressuale, ì co­
munisti guardano con inte­
resse, e nella consapevolez­
za che dalla discussione in 
a t to in questo parti to della 
sinistra, possono venire con­
tributi determinanti nella 
battaglia per il rinnovamen­
to della cit tà e del paese. 

Le centot tanta sezioni del 
P S i eleggeranno circa nove­
cento rappresentanti : di que 
sti, un 'ot tant ina — selezio­
nat i da una apposita confe­
renza che si terrà mercoledì 
prossimo — parteciperà al 
congresso regionale. E' in 
questa sede che verranno rin­
novati gli organismi dirigen­
ti del parti to nel Lazio, e 
saranno indicati i delegati al 
congresso nazionale di feb­
braio. Un comitato unitario 
di garanzia — con i rappre­
sentant i di tut te le correnti, 
a livello regionale e provin­
ciale — ha la responsabilità 
di curare questa particolare 
fase della vita Interna di 
par t i to che tende a far pre­
valere. come asseriscono al­
cuni dirigenti, « un momento 
straordinario di gestione mu­
tarla, e a separare il dibatti­
to sui temi politici generali 
dal problemi localisttct ». 

Questa impostazione si è 
verificata soltanto in parte, 
nel l 'andamento complessivo 
delle assemblee di sezione. 
Tuttavia, non sono mancati 
elementi di novità. 

Alcuni dati significativi, 
emersi dalla composizione 
delle liste segnalano una in­
versione di tendenza, nei rap­
porti di forza tra le correnti, 
rispetto ai pronostici di qual­
che mese fa. I demartiniani, 
la cui posizione maggiorita­
r ia sembrava essere messa 
In discussione, mantengono 
sostanzialmente le loro quote 
di rappresentanza, pur per­
dendo alcuni punti in percen­
tuale (passerebbero dal 44 
al 36 per cento). 

Più contenuta e ridimensio­
na ta , sembra la corrente ber-
toldiana (gruppo Querci-Del-
l'Unto-Di Segni) la cui ascesa 
alla direzione del parti to ro­
mano era data invece per 
scontata: non dovrebbero su­
perare il 30 per cento. Au­
mentano lievemente o per­
dono poco rispetto alle pre­
cedenti posizioni, le correnti 
minori lombardiana (13 per 
cento» e manciniana (14): 
risulterebbe quasi dimezzata, 
ì'ala autonomista-nenniana 
con il 5 per cento. 

Quali prospettive politiche. 
potrebbe aprire questo nuovo 
organigramma, qualora le 
previsioni venissero rispet­
ta te? Lo chiedo a Nicola 
Marango, del CC. demartinia-
no. uno dei « garanti » dello 
svolgimento unitario dei con­
gressi romani. 

« Si tratta prima di tutto 
di confermare la tendenza 
già avviata in questi mesi 
alla gestione unitaria del par­
tito. In questo quadro, la cor­
rente di " Riscossa " (De Mar­
tino) e della sinistra tLom­
bardi) dovrebbero avere, nel­
la conferma dei mutati equi­
libri interni, una funzione 
trainante ai firn del proget­
to di rinnovamento unitario 
di tutto il partito ». 

Quali i temi, e i contenuti 
politici in discussione? Al­
l'ordine del giorno è la que­

stione della crisi di governo 
e della « alternativa », formu­
la piuttosto elastica, dai con 
torni poco definiti, sulla qua­
le c'è una convergenza ge­
nerale. Prevalente, negli in­
terventi e nelle prese di po­
sizione, è il rifiuto di una al­
ternativa «di tipo laico»; 
mentre si preferisce parlare 
di alternativa «di sinistra». 
Diffuso, soprattut to nella ba­
se, è l'attegg amento polemi­
co nei confront' d'Ila De­
mocrazia cristiana; netta è 
la ripulsa per il suo sistema 
di potere, i metodi di gover 
no instaurati, nei quali sono 
rimasti coinvolti, in posizione 
subordinata, anche settori 
del parti to socialista. 

Punto di riferimento essen­
ziale della discussione, rima­
ne, tuttavia, il rapporto con 
il PCI, e il confronto con le 
posizioni dei comunisti. L'at­
tenzione verso il nostro par­
tito è sena, improntata ad 
uno spirito polemico, che non 
tralascia la ricerca degli ele­
menti di unità. « Le posizio­
ni critiche net confronti del 
PCI — dice ancora Maran­
go — maturano nella convin­
zione di un rapporto unita­
rio che deve crescere assie­
me alla riscoperta autonomia 
del PSI ». 

Anche su questo terreno si 
registrano novità di enuncia­
zioni, cui però non fa riscon­
tro. almeno per ora, una ri­
flessione e un confronto sui 
temi concreti, sulla situazio­
ne oggettiva, che oggi re­
clama la crescita di un più 
alto grado di unità tra i due 
parti t i , in rapporto alle cose 
da fare e ai processi già 
aperti di intesa e di conver­
genza (basti pensare alle co­
se già fatte insieme t ra co­
munisti e socialisti ed ai ri­
sultati raggiunti alla Regio­
ne. al Comune, nelle circo­
scrizioni, negli organismi de­
mocratici di zona e di quar­
tiere). 

E. forse, è proprio su tut­
ta questa problematica — la 
crisi a Roma e nel Lazio, le 
sue prospettive di soluzione 
— che la dinamica delle as­
semblee congressuali si è of­
fuscata, risolvendosi per lo 
più in formulazioni ambigue, 
ancora segno di contrasti e 
incertezze. « Nei congressi non 
si vota su questo: quale pro­
spettiva per Regione e Co­
mune — dice Fabrizio Cic-
chitto. lombardiano, della di­
rezione del partito —. Ma il 
tema è fortemente senttto; 
e al congresso regionale, ve­
nerdì prossimo, ne discutere­
mo a fondo ». Intanto, mi si 
fa notare, che matura una 
larga unità sulle posizioni 
espresse dall 'ultimo direttivo 
romano del part i to: si indica 
cioè, la necessità di « una 
svolta « Roma e alla Regio­
ne ». che determini la fine 
definitiva del centro-sinistra, 
e del sistema di potere de­
mocristiano. 

Un obiettivo che dovrebbe 
passare — come si è detto 
nei dibattiti — uper un'inte­
sa comune delle forze di si­
nistra. aperta ai cattolici e 
alla DC, per realizzare mag­
gioranze che vedano pari as­
sunzione di responsabilità sia 
nel programma che nella ge­
stione, delle forze di sinistra 
stesse ». E' una delle possi­
bili soluzioni, che si potran­
no avere, domenica prossi­
ma, a conclusione della assi­
se regionale. Ciò che conta, 

i comunque, è il rafforzamen­
to della convinzione della ne­
cessità di un rapporto p»u 
avanzato tra le forze di sini­
stra. e tra le forze di sini­
s t ra e democratiche. Su que­
sti temi pende, realmente, il 
dibattito, in cui determinan­
te è il ruolo del PSI. per 

ì l 'avanzamento dei grandi te­
mi di fondo della città, del 

j Paese, e per l'apertura del 
j dialogo non solo sulle que­

stioni dell'oggi, ma della pro-
, spettiva. 

du. t. 
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Una corsia dell'ospedale S. Camil lo affol lata dal degenti 

L'auto sulla quale viaggiavano è sbandata al 5° chilometro della Braccianese 

Morti 4 militari sull'auto 
che finisce contro un albero 

Erano tutti di stanza alla Cecchignola — Un quinto giovane, in servizio alla ca­
serma di Bracciano, versa in gravi condizioni - Tutti originari della Sardegna 

La presa di posizione 

di un gruppo di radiologi 
Al termine di un'assemblea 

che si è svolta in un'aula del 
Policlinico Umberto I, alla 
quale hanno partecipato un 
gruppo di radiologi romani, 
è stato approvato un ordine 
del giorno, nel quale viene 
precisato un giudìzio sull'at­
tuazione della legge Mariotti. 
che certamente appare, in al­
cune sue parti, quanto meno 
discutibile. 

I medici, dopo aver giù 
stamente sottolineato lo stato 
di fatiscenza nel quale ver­
sano la gran parte delle 
s t rut ture dell'assistenza pub­
blica. nella città, e aver ri­
badito la propria disponibilità i (Nuoro) 
a garantire 40 ore di lavoro 
settimanale negli ospedali. ri-

Quattro giovani militari 
sardi hanno perso la vita e 
un quinto è rimasto grave­
mente ferito, in un tragico 
incidente stradale sulla via 
Braccianese. Verso le ore 
19. la «Giulia 1300» targata 
AP 60129, sulla quale viag­
giavano. è andata a schian­
tarsi contro un albero. Nel­
l'urto violentissimo sono mor­
ti sul colpo Bruno Secchi 
24enne di Sassari. Paolino 
Cuccurru 21 anni di Sassa­
ri e Walter Bellon 21 anni 
di Cagliari. Un quarto gio­
vane, Tersilio Carboni di 22 
anni nativo di Sindia (Nuo­
ro) è deceduto poco dopo 
il ricovero nell'ospedale di 
Villa San Pietro. Tut t i e 
quattro i militari prestava­
no servizio nel genio pionie­
ri alla caserma della Cecchi­
gnola. Il quinto giovane che 
viaggiava nell'auto. Andrea 
Pitzalis. 22 anni, di Orane 

della caserma di 

Bracciano, versa in condizio­
ni gravissime al nosocomio 

vendicano il diritto ad esercì- ! d e l , a via Cassia. 
tare, liberamente la profes | 
sione. nel tempo residuo, nel- j 
le sedi che ritengano oppor- i 
tu ne. ì 

I radiologi hanno costituito. I 
al termine deiia riunione, un ! 
comitato di agitazione Una 
decisione pericolosa, che ri­
schia di creare confusione e 
disorientamento nel settore 
sanitario, favorendo le spinte 
di quella parte della cate­
goria medica che. «1 fine di 
difendere vecchi privilegi di 
casta — intende oggi impe­
dire. con ogni mezzo . un 

j processo di riforma del si-
t sterna assistenziale. 

è awe- ancora da stabilirsi, una gior-
al quinto chilometro ! nata di astensione da ogni 
via Braccianese (un 

anche data l'adesione 
iniziativa di lotta nella qua­
le. il 31 gennaio, saranno im- K a n ° a stroncare le mano 
Degnate a Ostia tut te le ca- . vre di quanti si propongono 
tegorie. > di sabotare la legge ». 

Il tremendo urto 
nuto 
della 
punto pericolosissimo per le 
numerose curve che seguono 
trat t i in rettilineo nei quali 
si raggiungono forti veloci­
tà ) . Le cause dell'incidente 
sono in corso di accerta- j 
menti. Sembra tuttavia che j 
il guidatore abbia perso il i 

j controllo del mezzo a causa ' 
j di una sbandata. • 
j I quat tro militari morti " 
ì stavano accompagnando il • 
j collega Andrea Pitzalis al- i 
! la caserma di Bracciano. Tut- | 
[ ti insieme si erano recati 
j '•» Roma per trascorre le 
I poche ore di libera uscita. 

Contro la carenza 
di aule forte 

assemblea allo 
«scientifico» di Ostia 
La grave situazione di ca­

renza di locali e di attrezza­
ture didatt iche scientifiche, e 

lo s ta to di disfunzione del­
la s t ru t tura amministrat iva 
del liceo scientifico di Ostia. 
Antonio Labriola, sono stat i 
denunciati ieri, nel corso di 
una assemblea alla quale han 
no partecipato tutte le com-

l ponenti dell'istituto. 
| Al termine dell 'incontro è 
] s ta ta approvata una mozio­

ne. nella quale si richiede 
1 un intervento tempestivo del 

ministero della Pubblica istru­
zione. del Provveditorato. 
dell 'amministrazione provin­
ciale. 

L'assemblea ha anche sta­
bilito di promuovere, in data 

t Da alcuni giorni gli ospe-
dal di Roma 6ono costretti, 
in molti casi, a rifiutare il 
ricovero di nuovi ammalati , 
anche in gravi condizioni. Il 
livello di affollamento delle 
acccttazioni e delle corsie, 
infatti, ha raggiunto livelli 
tali da rendere impossibile 
non solo l'assistenza adegua­
ta ai nuovi ricoverati, ma 
anche il reperimento dei po­
sti-letto. 

Sui motivi di questa gra 
vissima situazione, abbiamo 
chiesto il parere del conip.i 
gno Giorgio Fusco, consiglie 
re di amministrazione del 
Pio Istituto: 

« Alla cronica insuffìclen 
za della spedalità pubblica 
che ricoverano tutti — anche 
coloro che non ne avrebbero 
immediata necessità — e non 
dimettono subito quanti non 
hanno più bisogno di cure 
ospedaliere. 

Tale linea è contrastata 
da quei primari, medici e pa 
ramedici democra lei. che si 
adoperano per at tuare la 
legge e far fronte alle si­
tuazioni più acute, nonché 
dal più autorevole sindacato 
medico ospedaliero. l'ANAAO. 
e dalla federazione ospeda­
liera CGIL-CISL-UIL. Ma 
ciò non si dimostra suiti 
ciente. 

Per far fronte a questa 
situazione e stroncare simi­
li manovre occorrono misu­
re urgenti ed eccezionali da 
parte delle pubbliche auto­
rità amministrative e sani­
tarie e soprat tut to delle di­
rezioni sanitarie ospedaliere 
E' urgente utilizzare al mas­
simo i medici a tempo pie­
no nelle accettazioni, nei 
pronto-soccorso, nei laborato 
ri e negli istituti di radiolo­
gia ed adoperarsi per l'im­
piego il più largo possibile 
di tut to il personale medico 
e non medico, in modo da 
accelerare le procedure di 
accertamento diagnostico che 
consentono le dimissioni dei 
pazienti il più celermente 
possibile. 

Occorre, Inoltre, facilitare 
le dimissioni del degenti an­
che attraverso un responsa­
bile l 'intervento diretto del- { 
le direzioni sanitarie e adot- , 
tare le cosidette « dimissioni , 
protette » in modo che gli ! 
accertamenti dei ricoverati j 
non costretti a letto, anziché ! 
svolgersi inutilmente nelle • 
corsie avvengano ambulato- | 
r iamente nelle stesse attrez- i 
zature ospedaliere, con l'im- | 
pegno, ovviamente, a nco- , 
verare di nuovo il paziente i 
in via preferenziale ove se j 
ne ravvisi l'urgenza. | 

Più In generale si posso , 
no anticipare aicune delle i 
misure che saranno poi rese I 
più organiche con l'istituzio 
ne dei «dipart imenti filtro ' 
d' accettazione ». istituendo | 
subito quelle équipes poli- i 
specialistiche le quali, at tra- i 
verso accertamenti collegiali 
e rapidi, siano in condizioni 
di esprimere un giudizio cli­
nico ponderato sull'esigenza 
del ricovero. 

La gravità della situazione 
richiama alle loro responsa­
bilità l'assessore regionale al-

i 
Piero Vida in una scena del f i lm « Un genio, due compar i , un pollo» diretto da Damiano Damiani 
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ho nel vi show 
Via Appia Nuova, 1240 

(Capannel le) 
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i la Sanità, il medico provin-
I cia'.e. le amministrazioni o-

„ spedaliere. le direzioni sani-
att ivita scolastica. E' s ta ta I t a r j e ^ ^ ^ n e , m o d o p ; u 

! efficace e rapido, interven 

esclusivo! 5 utilissimi omaggi alla concessionar ia 

ifiiilIiVitlJi 
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PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE 

Gli avvocati oggi alle urne 
Presentata una lista unitaria con un programma democratico -Tre comunisti fra i candidati 

Ogg\ e domani si voterà 
per il rinnovo del consiglio 
dell'Ordine degli avvocati e 
procuratori di Roma. Le liste 
presentate per queste elezioni 
sono due e rispecchiano le 
diverse tendenze politiche del­
la categoria. 

Il Sindacato romano avvo­
cati e procuratori. l'Associa­
zione italiana giovani avvoca­
ti enti pubblici, l'Associazione 
per la riforma democratica 
della legislazione. l'Associa­
zione giuriste italiane. l'Asso­
ciazione nazionale avvocati 
pensionati e l'Unione avvoca­
t i hanno dato vita ad una 
lista di rinnovamento di cui 

fanno par te anche 1 comunisti 
Pttoio Antonucci. Armando 
Giailombardo e Vincenzo 
S u m n u . La lista r.sp^cc.iii« 
le fonte politiche di tutto l'ar­
co costituzionale ed e eoa 
composta. Paolo Agnino .Pao­
lo Antonucci. Teresa Assenso 
Bnigiaieili, Vittorio Bettinl. 
Domenico Cassone. Ales an 
dro Cassiani. Armando GLal-
lombardo. Giuseppe d ianzi . 
Antonino Marazzita, Gabriella 
Niccolay. Mario Puggioni. 
Luigi Storace. Vincenzo tsum-
ma, Pietro Vacca e Gregorio 
Vitale. 

II programma della lista 
unitaria è s ta to condensato in 

a:cuni ob ettivl prioritari e i 
precisamente. J 

— aum^iito degli stanz-.n- j 
menti del bilancio delia giù i 
stizia e razionalizzazione uei j 
la sp?*a. [ 

— approvazione di una leg \ 
gè professionale adeguata e ! 
ael disegno di legge stralcio • 
sul sistema elettorale degli I 
ordini: ' 

— urgente disciplina leglsia- j 
Mva par u n i completa autono 
mia e qualificazione degli av I 
vocati e procuratori degli enti j 
pubblici, secondo i principi 
ispiratori del disegno di k-ggr j 
n. 1477. avanti al Senato: j 

— approvazione di strumcn- i 

t! ed istituti per l ' a d o r n a ­
mento e la .-<pecializ/~jz:one 
professionale. 

- r.lorma ed estensione 
della previdenza ed assisten­
za forensi, anche per quanto 
riguarda la reversibilità delle 
o^ruv.oni delle colleghe: 

- patrocinio del non ir> 
blenti ecc. 

Il programma è inoltre cor­
redato dall'indicazione di pro­
blemi che 1 candidati si sono 
impegnati a realizzare con 
decisione Alla lista unitar.a 
si contrappone una L i a con 
servatnee di cui fanno parte 
diix-i avvocaci *«rr'TM o s.m 
patizzanti del MSI DN. 
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